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La polizia contro la figlia di Padoan: "Il ministro prenda le distanze da questa 

vergogna" 

"E’ dannosissimo cavalcare l'emergenza immigrazione con il populismo di 
piazza. La figlia del ministro dovrebbe saperlo bene" 

Michel Dessì - Mar, 07/02/2017 - 13:13  

La presenza di Veronica Padoan in mezzo agli immigrati della Tendopoli di San Ferdinando fa 

discutere.  

Dopo le immagini da noi pubblicate, che ritraggono la figlia del Ministro dell’Economia al fianco 

degli extracomunitari in protesta, scoppia la polemica. “Sarebbe bello vedere una donna così vicina al 

mondo istituzionale e partitico fare un corteo pro forze dell'ordine. Soprattutto in una regione come la 

https://twitter.com/COISPpolizia
https://www.facebook.com/Coisp-Segreteria-Nazionale-1376557699248839/timeline/
https://www.youtube.com/channel/UCf0XzNOKYRnFNjMmSUCJdvg
http://www.ilgiornale.it/autore/michel-dessi-60272.html
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Calabria, dove lo Stato è in guerra contro l'anti stato.” Dichiara al Giornale.it Giuseppe Brugnano, 

segretario regionale del Coisp Calabria. 

Mentre i carabinieri e la polizia sono impegnati quotidianamente a mantenere l’ordine e, soprattutto, la 

calma all’interno della grande tendopoli c’è chi fomenta l’odio organizzando manifestazioni di piazza. 

“E’ inaccettabile che i corrispondenti di Radio Onda Rossa, “fratelli” del collettivo “Campagna in 

lotta”, di cui fa parte proprio Veronica Padoan, apostrofino in diretta radiofonica gli agenti di polizia 

in servizio per mantenere l’ordine pubblico come “sbirri”. E’ dannosissimo cavalcare l'emergenza 

immigrazione con il populismo di piazza. La figlia del ministro dovrebbe saperlo bene. Ogni volta 

che gli agenti entrano in quel campo 

abusivo rischiano la vita. Le risse sono 

all’ordine del giorno. Come dimenticare i 

tragici fatti di qualche mese fa dove, un 

carabiniere, intervenuto per sedare una 

rissa fra immigrati, è stato ferito al viso e, 

per legittima difesa, ha sparato uccidendo 

un migrante. Dobbiamo evitare che si 

ripeta una tragedia del genere. Veronica 

Padoan si vergogni! Auspichiamo che il 

padre, il ministro Padoan, prenda 

ufficialmente le distanze da questo mondo 

in cui gravita la figlia.” Conclude 

Brugnano. 

Gli oltre duemila immigrati che vivono nel ghetto di San Ferdinando chiedono documenti e, 

soprattutto, una nuova tendopoli. Già promessa mesi fa dalla regione Calabria, la quale ha stanziato 

300 mila euro. Ma tutto è fermo. 

 

 

La figlia di Padoan guida la rivolta dei clandestini (insieme ai centri sociali) 

Le condizioni delle tendopoli sono al limite del disumano. E monta la rabbia 
degli italiani 

Michel Dessì - Mar, 07/02/2017 - 13:15  

È Veronica Padoan, figlia del Ministro dell'Economia, che guida il corteo di protesta organizzato 

assieme agli immigrati «sans papier» della tendopoli abusiva di San Ferdinando, il Comune della 

provincia di Reggio Calabria che, con Rosarno, ospita il maggior numero di africani e mediorientali, 

quasi tutti clandestini e senza documenti, fra quelli arrivati in gommone fino alle scalette delle navi 

della nostra Marina Militare (guarda il video).    La polizia attacca: "Il ministro prenda le distanze" 

In molti si sono chiesti cosa ci facesse, fra tanti irregolari, la rampolla di un rappresentante del 

governo italiano, ma la domanda è rimasta senza risposta. Veronica Padoan, la giovane accanita 

manifestante, protetta dai suoi commilitoni del collettivo «Campagna in Lotta», era quasi 

http://www.ilgiornale.it/autore/michel-dessi-60272.html
http://www.ilgiornale.it/video/cronache/veronica-padoan-guida-rivolta-dei-migranti-1360347.html
http://www.ilgiornale.it/news/politica/polizia-contro-figlia-padoan-ministro-prenda-distanze-questa-1360597.html
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irriconoscibile, nascosta dal cappuccio del suo giaccone. Una cosa è certa: è assieme a lei che un 

gruppo di immigrati è entrato a Palazzo per incontrare le istituzioni. 

Il tutto è accaduto nelle prime ore del giorno: i cittadini del piccolo comune pianigiano, usciti di casa 

per le quotidiane necessità, si sono trovati davanti un corteo di protesta organizzato, come spesso 

accade, senza alcun preavviso, dai centri sociali e dai più facinorosi tra gli ospiti della tendopoli. A 

preoccupare i sanferdinandesi, i toni sostenuti delle ormai arcinote richieste: «Documenti subito», 

«migliori trattamenti», «case e lavoro». Considerando le condizioni precarie di vita (sanità al collasso, 

trasporti scadenti, servizi sociali inesistenti) e la mancanza di lavoro anche per i lavoratori calabresi 

(non bisogna dimenticare che San Ferdinando è, assieme a Gioia Tauro e Rosarno, uno dei tre Comuni 

sul cui territorio insiste il porto. Così 

come non si deve dimenticare che 

proprio in quel porto si potrebbe 

consumare, a breve, una delle più gravi 

tragedie del lavoro degli ultimi anni: il 

licenziamento di oltre 400 lavoratori, 

paventato già parecchie volte negli 

ultimi mesi, le richieste degli stranieri 

risultano essere quasi fuori luogo. 

In realtà, la condizione di vita degli 

immigrati nelle tendopoli di San 

Ferdinando, è al limite del disumano. 

Capanne costruite con pali e legni di 

fortuna, coperte con teli di plastica, 

cartoni e cartelloni stradali, senza servizi igienici, immerse in dune di spazzatura che viene, 

ciclicamente, bruciata, sprigionando gas mefitici e dannosi alla salute di tutti. Promiscuità, uso e 

spaccio di sostanze stupefacenti, prostituzione e sfruttamento, caporalato e continui atti di violenza. A 

volte sedati dall'intervento delle Forze dell'Ordine, invitate ad intervenire dagli stessi immigrati; ma, 

molto spesso, finiti male, perché risolti senza l'intervento della Legge e regolamentati da patti tribali 

incomprensibili dalla Società Civile. 

La convivenza coi locali sta diventando, di giorno in giorno, sempre più difficile. E non solo per i 

problemi legati all'igiene e al malaffare: la rabbia delle famiglie italiane poggia su critiche pesanti 

anche alle istituzioni che non sono riuscite, in questi anni di immigrazione incontrollata, a difendere 

decenni di lotte sociali a tutela dei diritti dei lavoratori. In queste contrade, c'è chi, come Giuseppe 

Lavorato, è morto nel difendere i braccianti e le loro fatiche. E, dunque, sembra un ritorno ad un 

medioevo economico, la paga quotidiana a 25 euro per tutti, bianchi e neri, considerando l'eccessiva 

richiesta di lavoro anche sottopagato.La polveriera Piana di Gioia Tauro potrebbe esplodere da un 

momento all'altro. Come avvenne nel 2010. Anche per colpa di qualche «studentello» fricchettone che 

pensa di poter raccattare qualche minuto di celebrità a danno di tanti, italiani e non, che combattono 

ogni giorno contro il mostro della sopravvivenza. 


